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PREMESSA
La capacità di lettura del dato ambientale assume in questo contesto un’importanza strategica.
ISPRA infatti è, insieme al sistema SNPA, in base alla legge 132/2016, il soggetto pubblico di riferimento titolare dei dati e delle informazioni statistiche ambientali ufficiali.  ISPRA svolge poi un ruolo cruciale nella definizione di metodologie e linee guida per trattare l'informazione ambientale, garantendo affidabilità e comparabilità dei dati con il supporto e in coordinamento con il sistema SNPA. Coerentemente con tali competenze e in risposta alla crescente richiesta di accesso a informazioni ambientali dettagliate, è in grado di supportare imprese ed operatori finanziari nella comprensione del dato ambientale che l’Istituto già detiene in virtù di adempimenti di legge e compiti istituzionali (in materia di rifiuti, di emissioni climalteranti e non, di certificazioni ambientali e di autorizzazioni integrate ambientali), nell’utilizzare i dati ambientali esistenti e aiutarne a generare di nuovi con standard di qualità e affidabilità.

OBIETTIVO DOCUMENTO TECNICO

Il Documento tecnico per la Finanza Sostenibile è dunque da intendersi come uno strumento che ha l'obiettivo di fornire supporto metodologico e di orientamento alle imprese e agli operatori finanziari per la rendicontazione della sostenibilità ambientale, in conformità con i nuovi standard europei. 

	Documento tecnico ‘La Sfida Ambientale per la Finanza Sostenibile: metodologie, informazioni e indicatori ambientali’
DISCLAIMER

· Il documento non è finalizzato all’attribuzione di rating di sostenibilità alle imprese, né costituisce una premessa ad una certificazione ESG ai sensi della normativa di riferimento;

· Il documento non introduce nuovi standard per la rendicontazione di sostenibilità ma, a partire da quelli introdotti dal nuovo quadro regolatorio in materia di finanza sostenbile,  propone uno strumento di supporto tecnico ai portatori di interesse, al fine di favorire la produzione di quella informazione ambientale necessaria a soddisfare le esigenze di informativa pubblica;

· Il documento non intende rappresentare un’alternativa agli standard obbligatori e volontari sviluppati in parallelo da EFRAG o da altre istituzioni italiane preposte;

· Il documento è stato sviluppate tenendo conto della normativa vigente e dei documenti EFRAG;

· Le informazioni presentate sono utilizzabili a propria discrezione su base esclusivamente volontaria e non hanno alcuna efficacia coercitiva/normativa;





Il Documento tecnico, oltre a presentare un inquadramento generale del quadro legislativo di riferimento in materia di finanza sostenibile, si concentra su un corpo di indicatori di impatto ambientale (n° 25 schede indicatori) e indicatori di rischio fisico (n°4 indicatori rischio eventi estremi, alluvioni, incendi boschivi e frane), selezionati in base ad una logica di semplificazione e limitazione numerica (n. di KPI) rispetto a quanto la nuova normativa richiederà a regime ma anche tesa a far emergere prima di tutto le informazioni di interesse dei mercati finanziari e degli intermediari bancari, prima ancora di rispondere in maniera completa agli obblighi di rendicontazione previsti a regime dalla CSRD (lato imprese).

Lista indicatori inclusi nel documento tecnico 
	NORMATIVA
DI RIFERIMENTO
	INDICATORE

	SFDR PAI principale
(con corrispondenza CSRD)
	Emissioni di GHG Scope 1


	SFDR PAI principale
(con corrispondenza CSRD)
	Emissioni di GHG Scope 2


	SFDR PAI principale
(con corrispondenza CSRD)
	Emissioni di GHG Scope 3


	SFDR PAI principale
(con corrispondenza CSRD)
	Emissioni totali di GHG


	SFDR PAI principale
(con corrispondenza CSRD)
	Impronta di carbonio

	SFDR PAI principale
(con corrispondenza CSRD)
	Intensità di GHG delle imprese beneficiarie degli investimenti


	SFDR PAI principale
(con corrispondenza CSRD)
	Esposizione a imprese attive nel settore dei combustibili fossili

	SFDR PAI principale
(con corrispondenza CSRD)
	Quota di consumo e produzione di energia non rinnovabile


	SFDR PAI principale
(con corrispondenza CSRD)
	Intensità di consumo energetico per settore ad alto impatto climatico 


	SFDR PAI principale
(con corrispondenza CSRD)
	Attività che incidono negativamente sulle aree sensibili sotto il profilo della biodiversità

	SFDR PAI principale
(con corrispondenza CSRD)
	Emissioni in acqua

	SFDR PAI principale
(con corrispondenza CSRD)
	Rapporto tra rifiuti pericolosi /radioattivi su investimenti

	SFDR PAI principale
(con corrispondenza CSRD)
	Esposizione ad attivi immobiliari inefficienti dal punto di vista energetico

	SFDR PAI addizionale
(con corrispondenza CSRD)
	Emissioni di inquinanti inorganici 

	SFDR PAI addizionale
(con corrispondenza CSRD)
	Emissioni di inquinanti atmosferici

	SFDR PAI addizionale
(con corrispondenza CSRD)
	Emissioni di sostanze che riducono lo strato di ozono 

	SFDR PAI addizionale
(con corrispondenza CSRD)
	Investimenti effettuati in imprese che non adottano iniziative per ridurre le emissioni di carbonio

	SFDR PAI addizionale
(con corrispondenza CSRD)
	Ripartizione del consumo energetico per tipo di fonti di energia non rinnovabili

	SFDR PAI addizionale
(con corrispondenza CSRD)
	Uso e riciclaggio dell'acqua

	SFDR PAI addizionale
(con corrispondenza CSRD)
	Investimenti effettuati in imprese che non adottano politiche di gestione idrica

	SFDR PAI addizionale
(con corrispondenza CSRD)
	Esposizione a zone a elevato stress idrico

	SFDR PAI addizionale
(con corrispondenza CSRD)
	Investimenti effettuati in imprese che producono sostanze chimiche

	SFDR PAI addizionale
(con corrispondenza CSRD)
	Degrado del suolo, desertificazione e impermeabilizzazione del suolo 

	SFDR PAI addizionale
(con corrispondenza CSRD)
	Investimenti effettuati in imprese che non adottano pratiche agricole/di utilizzo del suolo sostenibili

	SFDR PAI addizionale
(con corrispondenza CSRD)
	Investimenti effettuati in imprese che non adottano pratiche di utilizzo del mare/degli oceani sostenibili

	SFDR PAI addizionale
(con corrispondenza CSRD)
	Tasso di rifiuti non riciclati 

	SFDR PAI addizionale
(con corrispondenza CSRD)
	Specie naturali e zone protette 

	SFDR PAI addizionale

	Deforestazione


	Aspettative di vigilanza di Banca d’Italia su rischi climatici e ambientali
	Rischio fisico: rischio incendi boschivi per i territori comunali

	Aspettative di vigilanza di Banca d’Italia su rischi climatici e ambientali
	Rischio fisico: rischio frane

	Aspettative di vigilanza di Banca d’Italia su rischi climatici e ambientali
	Rischio fisico: eventi estremi di caldo, freddo e tempeste di vento

	Aspettative di vigilanza di Banca d’Italia su rischi climatici e ambientali
	Rischio fisico: rischio alluvioni



PARTECIPAZIONE ALLA CONSULTAZIONE ED INVIO DEI CONTRIBUTI
Con la presente consultazione, i destinatari sono chiamati ad inviare le proprie osservazioni in merito al Documento tecnico ISPRA “La Sfida Ambientale per la Finanza Sostenibile: metodologie, informazioni e indicatori ambientali”.
La consultazione è pubblica. I contributi dovranno essere resi nel format:
· dell’Allegato I per gli indicatori di impatto ambientale attraverso la compilazione della colonna “Osservazioni”; 
· dell’allegato II per gli indicatori rischio fisico attraverso la compilazione della colonna “Osservazioni”;
· dell’Allegato III per l’Appendice metodologica per la stima di GHG e Inquinanti atmosferici e il foglio di calcolo dei fattori medi nazionali dell’Inventario Nazionale ISPRA parte integrante dell’Appendice metodologica per la stima di gas serra e inquinanti atmosferici.
I contributi dovranno essere resi nel format indicato sopra ed inviati entro e non oltre il giorno 31 agosto 2024 via mail all’indirizzo: taskforcefinanzasostenibile@isprambiente.it
I commenti pervenuti saranno pubblicati nel sito di ISPRA corredati della indicazione dei riferimenti del loro autore, salva espressa richiesta di non divulgarli.
Eventuali domande o richieste potranno essere inviate all’indirizzo mail taskforcefinanzasostenibile@isprambiente.it.



ALLEGATO I
OSSERVAZIONI SCHEDA INDICATORE DI IMPATTO AMBIENTALE

	
	OSSERVAZIONI 

	QUADRO GENERALE DEL DOCUMENTO TECNICO da pag. 13 a pag. 46
	





	SCHEDA INDICATORE DI IMPATTO AMBIENTALE





(descrizione indicatore) 
	(indicare il nome dell’indicatore e/o il numero della scheda indicatore)







	SCHEDA INDICATORE DI IMPATTO AMBIENTALE



(descrizione metrica indicatore) 
	(indicare il nome dell’indicatore e/o il numero della scheda indicatore)


	SCHEDA INDICATORE DI IMPATTO AMBIENTALE





(descrizione diagramma di flusso)
	(indicare il nome dell’indicatore e/o il numero della scheda indicatore)


	SCHEDA INDICATORE DI IMPATTO AMBIENTALE




(descrizione procedura operativa)
	(indicare il nome dell’indicatore e/o il numero della scheda indicatore)


	Altro… 
	







ALLEGATO II
OSSERVAZIONI SCHEDA INDICATORE DI RISCHIO FISICO 

	
	OSSERVAZIONI 

	SCHEDA INDICATORE RISCHIO FISICO





(descrizione indicatore) 
	(indicare il nome dell’indicatore e/o il numero della scheda indicatore)







	SCHEDA INDICATORE RISCHIO FISICO





(descrizione diagramma di flusso)
	(indicare il nome dell’indicatore e/o il numero della scheda indicatore)


	SCHEDA INDICATORE RISCHIO FISICO




(descrizione procedura operativa)
	(indicare il nome dell’indicatore e/o il numero della scheda indicatore)


	Altro… 
	







ALLEGATO III
OSSERVAZIONI APPENDICE METODOLOGICA PER LA STIMA DI GHG E INQUINANTI ATMOSFERICI E IL FOGLIO DI CALCOLO DEI FATTORI MEDI NAZIONALI DELL’INVENTARIO NAZIONALE ISPRA PARTE INTEGRANTE DELL’APPENDICE METODOLOGICA PER LA STIMA DI GAS SERRA E INQUINANTI ATMOSFERICI

	
	OSSERVAZIONI 

	APPENDICE METODOLOGICA PER LA STIMA DI GHG E INQUINANTI ATMOSFERICI
	






	FOGLIO DI CALCOLO DEI FATTORI MEDI NAZIONALI DELL’INVENTARIO NAZIONALE ISPRA PARTE INTEGRANTE DELL’APPENDICE METODOLOGICA PER LA STIMA DI GAS SERRA E INQUINANTI ATMOSFERICI

	

	Altro…
	






Pagina 1 di 1

image1.png
& ISPRA

Istituto Superiore per la Protezione per s Protezione
e la Ricerca Ambientale dellAmbiente




